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Abbiamo ricevuto l’adesivo
con il nuovo logo della scuola
con molto orgoglio, perché lo
sentiamo anche un po’ nostro.
Ma partiamo dall’inizio. Alla no-
stra classe è stato proposto di
partecipare ad un progetto che
aveva lo scopo di creare un nuo-
vo brand per l’Istituto Compren-
sivo Olivieri. Con l’aiuto della
professoressa di Italiano e
dell’esperto in comunicazione e
grafica, Cristiano Andreani, ab-
biamo iniziato un lavoro di ricer-
ca; non siamo andati infatti “di-
rettamente al sodo”, non abbia-
mo subito disegnato, perché pri-
ma c’è stata una fase molto im-
portante di progettazione. Du-
rante questo percorso abbiamo
studiato tutti quei particolari
che ci sono successivamente
serviti per la realizzazione del lo-
go: la psicologia dei colori, le
forme e i vari usi dei diversi tipi
di font.
Dopo questa fase abbiamo pre-
sentato alle altre classi un que-
stionario con domande che ci
sarebbero poi servite a capire il
gusto personale di ogni studen-
te per realizzare un qualcosa
che rappresentasse veramente
chi, in prima persona, vive l’am-
biente scuola. A questo punto
avevamo tutti gli elementi ne-
cessari per disegnare un vero e
proprio logo. Quindi ognuno di

noi ha concretizzato la propria
idea su carta, tramite marker e
pastelli, immergendosi in quello
che è il lavoro del grafico.
Poi Cristiano Andreani ha sele-
zionato i lavori che, secondo il
suo parere di esperto, funziona-
vano per presentare al meglio la
scuola. La scelta poi fra le tre di-
verse opzioni è spettata a noi co-
me classe e tutti abbiamo
espresso il nostro parere demo-
craticamente. Alla fine è stato
scelto un logo che è una conca-
tenazione di semicerchi, che
rappresentano le 4 scuole che
compongono l’Istituto compren-
sivo Olivieri: Brancati, Manzi, Lu-
bich e l’Infanzia il Glicine. Il cer-
chio è simbolo di inclusione, è
la O di Olivieri, è un abbraccio
ed i colori trasmettono gioia, se-
renità, amicizia, altruismo. E’ sta-
to un lavoro complesso ma ve-
dere il logo stampato sulla carta
intestata della scuola, sugli ade-
sivi che ci hanno dato e su tutti i
gadget che saranno prodotti ci
rende fieri. Siamo in terza e tra
qualche mese si concluderà il
percorso delle medie e voglia-
mo pensare che questo logo sa-
rà l’eredità che noi della III B la-
sciamo ai futuri studenti!
Alessandro Medri, Elisa Della
Chiara, Enrica Guiducci, Sara
Tenti, Nicole Mucerscaia - terza
B Brancati

«Un abbraccio e i colori della gioia: ecco il logo»
I ragazzi della terza B spiegano come hanno realizzato il simbolo della loro scuola: «È l’eredità che lasciamo ai futuri studenti»

Le varie fasi della realizzazione del logo da parte della terza B Olivieri

Alcune classi della scuola Brancati
hanno partecipato alla “Festa
dell’albero” che si è svolta al Parco
Miralfiore, durante la quale è stato
piantato un Hibakujumoku, piccolo
Ginkgo Biloba sopravvissuto al disastro
nucleare di Hiroshima.
Un simbolo “di tenacia, resilienza e
attenzione all’ambiente” arrivato in città
grazie alla proposta del signor Vittorio
Boiani, pesarese amante della natura e
del verde, che ha ricordato a noi,
bambini e ragazzi presenti: «Dal Sol
levante la lontana terra, prezioso dono è
giunto fino a noi. Qui crescerà e farà
fiori e frutti, per dispensare amore per la
vita».
Il gingko biloba, “l’albero della pace” è

l’unico essere vivente superstite alla
distruzione della bomba atomica,
lanciata dagli Stati uniti sulle città di
Hiroshima e Nagasaki alla fine della
Seconda guerra mondiale.
Durante la manifestazione al Parco
Miralfiore, sotto una leggera pioggerella
autunnale, il vice sindaco Daniele Vimini
ha espresso l’augurio che noi “giovani di
oggi” possiamo diventare custodi di
questo albero e del messaggio di pace,
speranza e tenacia che rappresenta”.
E’ grazie alla collaborazione del
Giappone per l’esportazione dei semi di
questa preziosa pianta in Italia che
possiamo godere del privilegio di averla
qui, addirittura a Pesaro e vederla
crescere.

Julia Sanchioni seconda C

La cerimonia verde della Brancati al parco

Un Ginkgo Biloba piantato al Miralfiore
«Prezioso dono giunto a noi dal Giappone»

Disegni eseguiti da Arianna Principi e Sofia Pandolfi, della classe 2ª C

Istituto comprensivo Olivieri
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«Certo, un lavoro
complesso, ma
vederlo stampato
ci rende fieri»


